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Gli ingredienti per una buona Città 30

Regole Controlli

Ridisegno spazio Comunicazione e 
coinvolgimento

Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



è
regolazione

città

Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



Zone 30 Città 30

Limiti di 
velocità

regola 50 km/h,
eccezione 30 km/h in specifiche 
zone

regola 30 km/h,
eccezione 50 km/h in specifici assi 
stradali

Tempi diffusione progressiva e per 
addizione nel tempo di singole 
zone

entrata in vigore del provvedimento in 
tutta la città a una certa data

Estensione in misura inferiore 80-90% della rete stradale urbana del 
centro abitato a 30 km/h

Rispetto per lo più interventi di 
moderazione (engineering)

controlli elettronici e stradali 
(enforcement) e interventi di 
moderazione (engineering)
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Zone 30 Città 30
Limiti di 
velocità ed 
estensione

Tempi
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per far andare piano le auto
(rispettare la città30)

per dare spazio alle persone
(godere della città30)
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Con la risoluzione 74/299 del 31 agosto 2020, “Migliorare la sicurezza stradale a 
livello globale”, l’Assemblea Generale dell’ONU ha:
● proclamato il periodo 2021-2030 come il secondo Decennio di azione per la 

sicurezza stradale, con l'obiettivo di ridurre di almeno il 50% i decessi e i 
feriti da incidenti stradali dal 2021 al 2030

● chiesto all'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e alle commissioni 
regionali delle Nazioni Unite ... di preparare un Piano d'azione della Seconda 
decade come documento guida per sostenere l'attuazione dei suoi obiettivi
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● La regolazione della velocità costituisce un pilastro portante del "Piano globale per la decade d'azione per la 
sicurezza stradale 2021-2030".

● In particolare, la gestione dei limiti di velocità costituisce uno dei primari “requisiti di implementazione”. A questo 
proposito, il Piano afferma che: “Nelle aree urbane densamente popolate, c'è forte prova che anche la migliore 
progettazione delle caratteristiche di strade e veicoli non è in grado di garantire adeguatamente la sicurezza di tutti gli 
utenti della strada, quando le velocità sono al di sopra del noto livello di sicurezza dei 30 km/h. Per questo motivo, 

nelle aree urbane, dove esiste un tipico e prevedibile mix di utenti della 
strada (automobilisti, motociclisti, ciclisti, pedoni), dovrebbe essere 
stabilito un limite massimo di velocità di 30 km/h, salvo che vi siano evidenze forti a 
sostegno della sicurezza di limiti più elevati”.

● Il Piano riconosce anche la necessità di un ridisegno fisico delle sedi stradali per la moderazione della velocità. Tra le 
“azioni consigliate per migliorare la sicurezza delle infrastrutture stradali”, infatti, è raccomandato anche di 
“implementare trattamenti infrastrutturali che assicurino la conformità logica e intuitiva con l'ambiente di velocità 
desiderato (ad es. 30 km/h centri urbani)”.

● Infine, in un’ottica che va oltre le ragioni di sicurezza stradale, il Piano indica che “attuare politiche che riducano la 
velocità e diano la priorità alle esigenze di pedoni, ciclisti e utenti del trasporto pubblico” è necessario anche 
per promuovere un sistema di mobilità sostenibile e di trasporto intermodale.

Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



è
indirizzo europeo

città

Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



14. invita gli Stati membri a riconoscere l'importanza di un trasferimento modale verso modalità attive come gli 
spostamenti a piedi e in bicicletta e delle modalità di trasporto pubblico sostenibili quali strumenti importanti per 
ridurre i pericoli sulle strade, e a destinare investimenti adeguati a tal fine;

37. osserva che l'eccesso di velocità è un fattore chiave in circa il 30% degli incidenti stradali mortali e un fattore 
aggravante nella maggior parte degli incidenti; invita la Commissione a elaborare una raccomandazione per 
applicare limiti di velocità sicuri, in linea con l'approccio del "sistema sicuro" per tutti i tipi di strada, quali

velocità massime di 30 km/ora, come regola generale, nelle zone 
residenziali e nelle zone con un numero elevato di ciclisti e di pedoni, con 
la possibilità di applicare limiti più elevati nelle principali arterie stradali con un'adeguata protezione degli utenti della 
strada vulnerabili; invita gli Stati membri a dare priorità agli investimenti nel controllo della velocità e in una 
comunicazione di qualità sulla centralità della velocità e della sua gestione; invita gli Stati membri ad applicare 
sanzioni dissuasive della velocità, compresi sistemi di penalità a punti, e a valutare la possibilità di prevedere corsi di 
sensibilizzazione sulla velocità per riabilitare i recidivi;

52. invita, a tale riguardo, a ridefinire le priorità delle infrastrutture di trasporto nelle aree urbane, anche 
modificando l'uso degli spazi pubblici, abbandonando il trasporto motorizzato individuale a favore di modi di 
trasporto sostenibili, più sicuri e più sani quali i trasporti pubblici e la circolazione a piedi e in bicicletta, tenendo conto 
nel contempo delle esigenze specifiche degli utenti della strada vulnerabili, come i bambini, le persone con disabilità 
e le persone anziane
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Nelle aree urbane la situazione appare invece molto diversa: gli utenti della 
strada vulnerabili (pedoni, ciclisti e utilizzatori di veicoli a motore a due ruote) 
hanno rappresentato poco meno del 70% del totale delle vittime.
Gli incidenti con decessi che si sono verificati su strade urbane hanno visto 
coinvolti nella stragrande maggioranza dei casi automobili e autocarri, il che 
sottolinea la necessità di maggiori tutele per gli utenti della strada 
vulnerabili.
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“La promozione del trasporto 
pubblico, della bicicletta e degli 
spostamenti a piedi può 
accelerare il trasferimento 
modale verso modalità più pulite, 
con ulteriori vantaggi in termini di 
salute, congestione, incidenti e 
rumore. Garantire infrastrutture 
ciclistiche adeguate e 
abbassare i limiti di 
velocità consentirà a più 
persone di viaggiare e 
spostarsi in bicicletta”.
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“Se si vogliono limitare le possibili conseguenze degli incidenti, 
occorre limitare le velocità, tenendo conto dei possibili eventi e dei 
soggetti potenzialmente coinvolti.

Si possono sintetizzare i seguenti principi cardine di questo 
approccio: (...)
• dove ci possono essere impatti che coinvolgono veicoli 
e pedoni, la velocità dovrebbe essere limitata a 30 km/h”

“In ambito urbano, in particolare, si propone, a valle di una revisione 
della gerarchizzazione delle strade, una chiara individuazione della 
viabilità a 50 km/h e delle zone a 30 km/h”
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“(...) da un lato con la generalizzazione del limite 
massimo di velocità dei 30 km/h (cd. 'Città 30') per 

promuovere la pacifica convivenza tra gli utenti 

della strada e salvaguardare l'incolumità di quelli più 

vulnerabili, e, dall'altro lato, con il progressivo 
ridisegno dello spazio pubblico, in modo da rendere 

la strada davvero di tutti a partire dagli utenti più 

fragili, tramite la diffusione di dispositivi di 

moderazione del traffico e della velocità".
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“Serve un abbassamento della velocità veicolare
per promuovere un uso condiviso, in sicurezza,

delle strade da parte di tutte le utenze.

Va introdotta la disciplina del limite massimo di velocità
a 30 km/h sulle strade urbane

(in tutta la rete classificata di quartiere, interzonale e locale),
salvo gli assi primari di scorrimento veloce,

per favorire lo sviluppo di una ciclabilità
diffusa e sicura nelle città, garantendo

una rete stradale “a misura di bicicletta”.
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Codice della strada
 
1. Ai fini della sicurezza della circolazione e 
della tutela della vita umana, la velocità 
massima non può superare …

2. Entro i limiti massimi, gli enti proprietari 
della strada possono fissare, provvedendo 
anche alla relativa segnalazione, limiti di 
velocità minimi e limiti di velocità massimi, 
in determinate strade e tratti di strada 
quando l'applicazione al caso concreto dei 
criteri indicati nel comma 1 renda 
opportuna la determinazione di limiti diversihttps://www.bikeitalia.it/2023/01/20/il-limite-di

-30-km-h-e-contro-il-codice-della-strada/ 
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 “Le Città 30 saranno una delle prossime battaglie campali per la 
sicurezza stradale. Per molta gente è un limite troppo basso, si va troppo 
lenti. Ma la scelta dei 30 km/h non è stata fatta a caso, non è una bizzarria: è 
stata studiata sulle statistiche. I dati dicono infatti che un pedone investito a 
quella velocità ha molte più probabilità di salvarsi e che nelle città dove 
viene applicato questo provvedimento gli incidenti e i morti effettivamente 
diminuiscono. Siamo spesso aggressivi al volante, senza renderci conto che 
poi mica siamo sempre automobilisti: siamo anche pedoni, ciclisti.”G
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 “ Limite 30 km/h subito anche nelle città italiane. Per salvare vite 
e abbandonare l'auto privata. Perché la maggior parte delle città 
italiane è stata costruita per i cavalli, le carrozze e gli uomini a piedi, non per 
i suv né per i tir. Il tempo delle auto private in città è finito e quando esse 
diminuiranno drasticamente, allora funzioneranno meglio i mezzi pubblici 
pure alle nostre latitudini. Il contrario non è dato, è solo una scusa per 
continuare nelle cattive abitudini. E magari, oltre a godere di una salute 
migliore e a impattare meno, non si morirà più a piedi o in bici”.D
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“Le scelte politiche spettano ad altri, ma da tecnico posso dire che 
sicuramente c'è una correlazione fra velocità, incidenti e gravità 
degli esiti. E il limite dei 30 km/h in città aiuta anche il traffico: 
molti pensano che si crea congestione, in realtà non ci deve essere questa 
paura, perché il problema non è quanto si corre, ma quanto è fluida la 
circolazione, più è costante meno ingorghi ci sono. Tra l'altro la maggior 
parte degli incidenti avviene nelle nostre città: e il 90% è evitabile, in quanto 
dovuto a una condotta umana che l'ha causato (eccesso di velocità, 
distrazione, mancata precedenza)”P
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“Le nostre associazioni chiedono ai Comuni italiani di mettere in atto 
azioni che possano ridurre o rimuovere i danni dell'inquinamento 
atmosferico e del traffico sui bambini, come le Città a 30 km/h, alla 
luce delle esperienze pregresse e dei risultati raggiunti in Europa e nel 
mondo. Riguardo alla riduzione della velocità e alla mobilità attiva, i 
"co-benefici" di salute pubblica superano i benefici associati alla sola 
riduzione dell'esposizione all'inquinamento, in quanto le limitazioni della 
velocità sono associate a un ridotto rischio di lesioni ai pedoni e di incidenti, 
e l'aumento dell'attività fisica è associato a molteplici benefici per la salute”P
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● Sulle strade urbane, le collisioni mortali sono provocate da:

24% velocità eccessiva
17% mancata precedenza sulle strisce pedonali

13% altre precedenze non rispettate

16% guida distratta

I dati sulle cause degli 
incidenti stradali sono 
inequivocabili. Secondo 
l’ISTAT (2021) quelli 
mortali sono provocati 
da
– eccesso di velocità 
(27%),
– guida distratta (23%),
– mancato rispetto 
degli attraversamenti 
pedonali (8%)

città

● Oltre il 94% delle collisioni stradali è dovuto a comportamenti umani 
sbagliati

● Più del 93% delle collisioni sono imputabili alla categoria dei conducenti di 
veicoli a motore

● Il 73% delle collisioni stradali avviene su strade urbane
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-25% collisioni totali
-25% collisioni con morte o lesioni gravi
-36% collisioni che coinvolgono utenti vulnerabili 
della strada 
-63% investimenti di pedoni
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Ad esempio, a Bologna:

● quasi il 70% degli spostamenti interni alla città è più 

breve di <6 km
● il 63% ha una durata inferiore ai 15 minuti
● l’84% avviene ad una velocità media sotto i <30 km/h
● 22 km/h è la velocità media nel complesso
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Norma

Ai fini dell'applicazione delle 
norme del presente codice, si 
definisce “strada” l’area
ad uso pubblico, destinata
alla circolazione di pedoni, 
veicoli e animali
(art. 2, c. 1  del codice della strada)

Cos’è e di chi è la strada?

Realtà

Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



«Per 7.000 anni le strade delle 
città hanno rappresentato gli spazi 
più democratici nella storia 
dell’homo sapiens. E’ bastato 
meno di un secolo per dare vita a 
una nuova dittatura dei trasporti 
in ogni angolo del globo, con 
l’avvento dell’automobile».

- Mikael Colville-Andersen
(“Copenhagenize”)
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Tenendo conto delle 
condizioni reali, vari studi 
sono stati condotti e su un 
tragitto di 5 km danno 
risultati variabili di 
incremento di tempo di 
percorrenza (in una città 30) 
nel range tra 10 secondi e 
2 minuti (orario di punta/di 
morbida), ma in alcuni casi 
sono addirittura inferiori.
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Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



è
progetto, provvedimento

e percorso

città

Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



2019

APPROVAZIONE
PUMS, PGTU
E BICIPLAN

2020

COVID-19
SPAZIO PUBBLICO

2021

ATTIVAZIONE
DI AMMINISTRATORI 
E CITTADINI

2022

DELIBERA DI
DI INDIRIZZI,
PROGETTAZIONE,
PARTECIPAZIONE

2023

AVVIO
CITTA’ 30
(giugno)

…

ATTUAZIONE, 
MONITORAGGIO E
ACCOMPAGNAMENTO

Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



IN CONCLUSIONE

città

Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



è
atto di civiltà

città

Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.



Andrea Colombo E’ consentita la riproduzione parziale citando l’autore e l’organizzazione.


